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Sanità, un’Italia a macchia di leopardo

Ageing Society denuncia le intollerabili disparità territoriali

Convegno presso il Forum della Pubblica Amministrazione: esperti, malati e amministratori a confronto. Contro “l’esplosione” degli ospedali e dei loro costi, serve più assistenza domiciliare 

Sul diritto alla Salute i principi della Costituzione fanno a pugni con la realtà. Nonostante la Carta fondamentale garantisca uguale accesso alle cure a tutti i cittadini italiani, le disparità territoriali nel nostro Paese, in materia di assistenza sanitaria, sono enormi: e per un cittadino malato, vivere in Sicilia o in Lombardia non è decisamente la stessa cosa. Ovviamente gli anziani, tra i quali si trova la maggior parte dei malati italiani, sono i più penalizzati.

Il Rapporto Nazionale sulla Condizione ed il Pensiero degli Anziani in Italia, pubblicato lo scorso 30 marzo  da Ageing Society – Osservatorio Terza Età, ha messo impietosamente in evidenza tutte le criticità di un sistema sanitario che tutto è tranne che equo e uniforme: continuare a chiamarlo “sistema”, dopo aver letto il rapporto, appare davvero un eufemismo.

Per questo Ageing Society ha organizzato, in concomitanza con il Forum della pubblica amministrazione, un convegno dal titolo “Longevità e criticità nel sistema sociale e sanitario”. L’appuntamento è il 12 maggio presso la Fiera di Roma (via Cristoforo Colombo, 291) dalle 9 alle 13. In tale occasione Ageing Society, unitamente alle Società Scientifiche ed alle Associazioni dei malati, si confronteranno con i pubblici amministratori provenienti da tutte le Regioni per affrontare insieme il tema della continuità assistenziale sul territorio e delle clamorose discrepanze rilevate dal Rapporto in materia di prestazioni sanitarie.

Cinque le problematiche che verranno affrontate: 

· Le carenze dell’assistenza sul territorio

· Le malattie reumatiche e l’osteoporosi, che interessano 5,5 milioni di italiani

· L’ossigenoterapia domiciliare, che riguarda circa 60mila pazienti affetti da gravi deficit respiratori e che vivono grazie all’erogazione continua di ossigeno

· Le lesioni cutanee croniche (piaghe da decubito, ulcere da piede diabetico, etc.), di cui patiscono circa due milioni di malati

· Le disabilità cerebrali e l’alzheimer, che gravano pesantemente sulle famiglie dei malati, sia in termini economici (oltre il 70% delle spese sono a carico dei familiari), sia per le pesanti conseguenze per la qualità della vita di questi ultimi.

Dal Rapporto emerge come la sfida della sanità del futuro sia l’incremento quali-quantitativo dell’assistenza domiciliare per i malati cronici, sempre più numerosi con l’aumento della longevità. E’ necessario perciò uno sforzo, da parte delle strutture sanitarie e sociali, per trasferire l’assistenza delle cronicità e delle disabilità al domicilio del malato. In una situazione ottimale, il compito dell’ospedale dovrebbe ridursi alle sue funzioni più specifiche: intervenire sulle emergenze e operare gli interventi d’eccellenza per specializzazione e per tecnologie diagnostiche. 

Lo scenario attuale, purtroppo, è caratterizzato da un grande ritardo verso tale obiettivo: in Italia le carenze dell’assistenza sul territorio (dal medico di famiglia alla specialistica ambulatoriale, all’assistenza infermieristica a quella sociale), fanno sì che l’ospedale sia ancora l’unico centro di riferimento per la popolazione, soprattutto anziana.

E’ in particolare questa impostazione “ospedale-centrica” che spiega le difficoltà della pubblica amministrazione a contenere i ricoveri impropri, gli elevati costi di degenza, gli sprechi.

Il Presidente di Ageing Society – Osservatorio Terza Età, Prof. Emilio Mortilla, sintetizza così il problema: “Il sistema sanitario e sociale non si è ancora adeguato alla realtà di una società longeva nella quale gli anziani, con il loro corredo di patologie acute e croniche,  attendono risposte adeguate in termini di assistenza e solidarietà”. E soprattutto attendono risposte uniformi, che cancellino lo scandalo delle disparità territoriali: “Non è accettabile, ad esempio – prosegue Mortilla - che soggetti affetti da piaghe da decubito vengano ben assistiti e curati con moderne medicazioni solo in Piemonte, Lombardia, Lazio e Sicilia, mentre i malati delle altre Regioni devono pagare di tasca propria”.

Per concludere, “non è accettabile – tuona il presidente di Ageing Society - che si venga curati in modo adeguato solo se si ha la fortuna di vivere in una delle poche Regioni la cui pubblica amministrazione ha avuto la lungimiranza di adeguare i servizi alle nuove esigenze di una società radicalmente cambiata, in termini demografici, rispetto al passato”.

Non si scappa: la longevità di massa è già tra noi. Ciò significa, dal punto di vista sanitario, che aumentano a dismisura le malattie croniche. Pretendere di curarle solo con gli ospedali, significa condannarli all’esplosione. E per giunta ad un prezzo, sociale e finanziario, insostenibile.
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